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ANTEPRIMA TV Un programma su Lelio Basso 

Hi 

i 
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Un socialista 
«dentro» 
e «fuori» 
la tradizione 

Con Lelio Basso scompariva 
un anno fa uno dei protago
nisti principali della storia re
cente del socialismo italiano. 
Un protagonista singolare. In-
grao. parlando di lui poche 
ore dopo la sua improvvisa 
morte, ricordò che < non era 
un uomo tranquillo... era un 
uomo di polemiche e di cruc
ci, di scontri duri a volte an
che con compagni, a volte an
che con amici ». 

Lelio Basso è stato, infatti, 
qualcosa di più di un « testi
mone del suo tempo >, e il 
suo itinerario politico e intel
lettuale (ripercorso nel pro
gramma che andrà in onda 
questa sera alle 21.30 sulla 
seconda rete a cura di Paolo 
Breccia e Claudio Pozzoli, nel 
quadro di una serie di in
chieste sugli e Italiani cosi > 
curata da Vittorio De Luca) 
lo dimostra ampiamente. 

Perché non è soddisfacen
te la definizione di « testimo
ne scomodo», ormai leziosa 
e che in tempi più vicini a 
noi ha addirittura gratificato 
veri e propri clown della po
litica professionale? E* dif
ficile collocare Basso nelle ti
pologie entro cui tradizional
mente si inquadrano i mag
giori protagonisti della storia 
del socialismo italiano. Di 

questa tradizione Basso con
servava certamente i tratti 
fondamentali: era un sociali
sta unitario, un internaziona
lista. ma è stato anche un 
importante organizzatore di 
cultura, un ricercatore atten
to. anche se parziale, della 
storia del movimento operaio 
internazionale. 

E' stato anche un dirigente 
politico di primo piano, la 
cui vicenda si è intrecciata 
strettamente con quella a vol
te drammatica della sinistra 
socialista. Da questo versan
te. in verità, gli son venute 
delusioni e amarezze ma qui 
si son manifestati anche al
cuni suoi e limiti », che han 
fatto dire a Basso di se stes
so di essere stato un « poli
tico fallito». 

Tuttavia, leggere le qualità 
e i limiti dell'opera di Basso 
interpretandone la vicenda 
umana e intellettuale esclusi
vamente entro la categoria del 
e dirigente politico» non aiu
ta a capire appieno ciò che 
ha lasciato alla sinistra, co
me testimonianza e come con
tributo critico. Il filmato di 
questa sera mette bene in 
chiaro due punti. In primo 
luogo la visione internaziona
lista. Uno dei principali pro
tagonisti dei tribunali Russell 
ha sempre avuto come stella 

Una dell» ultime fotografie di Lello Batto 

polare del proprio orienta
mento la storia dei grandi ri
volgimenti del nostro tempo. 
Dal Vietnam all'America La
tina non c'è stata oppressio
ne che non lo abbia trovato 
in prima linea, non per te
stimoniare ma' per organizza
re e dirigere una solidarietà 
concreta, una lotta politica' mi
litante a favore di individui 
e di popoli. 

Il suo rapporto con la tra
dizione del socialismo italia
no qui si faceva stretto, ma 
su di esso si innestavano ele
menti nuovi, legati alla ricer
ca attenta sopra i mutamenti 
avvenuti sullo scenario mon
diale. La rivista e Problemi 
del Socialismo » (che con l'Is-
soco e la fondazione Basso 
è fra i maggiori frutti di 
decenni di intenso lavoro) 

è stata verso la fine de
gli anni Sessanta la sede di 
una interessante ricerca (aper
ta a studiosi d'ogni tendenza 
e di paesi diversi) sopra le 
modificazioni in atto nelle so
cietà occidentali. Qui l'ispira
zione antiburocratica, patri
monio costitutivo dell'espe
rienza teorica e militante di 
Lelio Basso, si fuse con la 
tesi sullo svolgersi inelutta
bilmente autoritario delle so
cietà capitalistiche. 

La realtà si è rivelata più 
complessa, ma da questo so
cialista che ha saputo stare 
< dentro » e « fuori » la tra
dizione è venuto un contribu
to critico tuttora valido, oltre 
che un esempio morale, quan
to mai attuale. 

Giuseppe Caldarola 

Se la truffa la 
fanno Totò & C... 

Recuperato il film « saltato » venerdì 

Saltato all'ultimo momento 
la settimana scorsa, Totò 
truffa '62, ultimo film della 
serie e Otto Totò», viene re
cuperato questa sera dalla Re
te uno (e viene cancellato, di 
conseguenza, il già program
mato film di Nadine Mar-
quand Trintignant. Il ladro di 
crimini). 

Totò truffa '62 è soprattutto 
un omaggio al grande inter
prete comico. Vi si ritrovano 
le più gustose gags dell'avan
spettacolo, si rivedono alcuni 
tipici travestimenti clowneschi 
del varietà, con Nino Taranto 
che fa da robusta e spalla» 
a Totò. 

La storia ha un avvio ful
mineo, con una trovata quasi 
geniale: Totò e Taranto, co
mici spiantati, se ne vanno in 
giro per Roma con un Vespa
siano, chiedendo mazzette ai 
•jroprietari di ristoranti per 
andarlo a piazzare altrove. 
Non è che la prima di una lun
ga serie di truffe mirabolanti, 
consumate sotto gli occhi di 
un commissario ex compagno 
di scuola di Totò (si tratta di 
Emesto Calindri, con la sua 
faccia migliore), e all'insapu
ta di una tresca amorosa tra 
i rispettivi figli, molto scioc
chi e perbene, e all'oscuro di 
tutto. 

Tofd truffa '62 è tra i pochi 

Totò in e Totò truffa» 

film indispensabili in questa 
rassegna televisiva che si è 
dimostrata piuttosto precaria. 
Totò metteva sempre qualco
sa di veramente suo anche 
nei film che meno lo merita
vano. però sono state rare le 
occasioni cinematografiche 
per un ritratto tutto tondo. 

La regia è di Camillo Ma-
strocinque; oltre a Totò, Ta
ranto e Calindri. gli altri in-
tepreti sono Estella Blain, 
Carla Macelloni. Lia Zoppelli. 
Pietro De Vico. Luigi Pavese 

Bel-Ami mai pago 
di donne e fortune 
Si conclude stasera lo sceneggiato 

Ultimi intrighi d'amore per 
Bel Ami: l'ultima puntata che 
va in onda questa sera alle 
20.50 sulla Rete due è una 
vera apoteosi della carriera 
d'arrampicatore sociale • del
l'amatissimo self-Diade-man. 

Si compie, infatti, l'avven
tura amorosa con la .moglie 
del principale Walter: ma la 
donna è un peso per Duroy 
che riesce a liberarsene, sco
prendo anche la trappola in 
cui Walter e il ministro degli 
esteri lo hanno fatto cadere. 
Duroy-Bel Ami è infatti stato 
spronato dai due a portare 
avanti una grossa campagna 
di stampa per appoggiare la 
politica non interventista del 
governo; alle sue spalle, pe
rò. il principale ed il ministro 
giocavano in borsa ben sapen
do che il Marocco al contrario 
sta per essere occupato. 

Continuano intanto gli im
pegni amorosi di Bel Ami: ab
bandona la Walter e viene ab
bandonato dalla gelosissima 
Clotilde, si innamora di Su
sanna (figlia della Walter) che 
vuole sposare e deve dunque 
trovare la strada: per libe
rarsi della moglie attuale. Ma-
deleine. -

n gioco riesce, con una 
vendetta anche nei confronti 
del ministro e scavalcando 
insieme la evidente resisten-

Corrado Pani In « Bei-Ami » 

za della ex-amante signora 
Walter a dargli in sposa la 
figlia: Bel Ami fa sorpren
dere la moglie Madeleine in
sieme al ministro in una gar-
connière (e scoppia lo scan
dalo); quindi scappa con la 
bella Susanna. 

La parola < fine » cade sulle 
massime fortune di Bel Ami: 
persino Clotilde è tornata da 
lui. E le fortune del giorna
lista Duroy a quanto sembra 
sono ben lontane dal viale, del 
tramonto. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1&30 SCHEDE - URBANISTICA 
13 AGENDA CASA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 CORSO ELEMENTARE Di ECONOMIA 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
18^0 TGi CRONACHE Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19,06 SPAZIO LIBERO 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 
21,30 TOTO* TRUFFA '62 - Film - Regia di Camillo Mastro-

cinque. Con Totò, Nino Taranto, Ernesto Calindri. 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

024» SAN FRANCISCO: TENNIS - Finale Coppa Davis • 
USA Italia 

• Rete 2 
12^0 SPAZIO LIBERO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 TG2 RAGAZZI 
17.35 POMERIGGI MUSICALI - Concerto da camera 
18 VISTI DA VICINO - Incontro con l'arte contemporanea 
1830 BUONASERA CON- Peppino De Filippo e e D ma 

stro di Loch Ness» 
19,46 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 DOVE* L'ASSO? • Anteprima di «Che combinatone». 
con Silvan 

2030 BEL AMI - Regia di Sandro Solchi dal romanzo di Guy 
De Maupassant con Corrado Pani, Rada Rassimov 

22 ITALIANI COSI' • «Testimoni del nostro tempo: Le
lio Basso» 

23416 TG2 • STANOTTE 

• • TV Svizzera 
ORE 14: Telescuola; 18: Per 1 più piccoli; 18,50: Telegiornale; 
19.05: Confronti; 19.35: Ritorna Lassle; 20.05: Il Regionale; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21.45: Cine club: Piai; 
22^5: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
ORE 19.25: Confine aperto; 20.15: Telegiornale; 20.30: Il 
grido - Film di Michelangelo Antonionl con Steve Cochran e 
Alida Valli; 22,10: Notturno musicale. 

D TV Francia 
ORE 12.45: A3 (prima edizione); 1335: Rotocalco regionale; 
15: Il fuggiasco • Telefilm; 1535: Quattro stagioni; 17.20: 
Finestra su._; 19,20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 
20^5: Ortent Express - Telefilm; 2L35: Apostrofi; 2230: Tele
giornale; 22,57: La vergine di Pessao • Film. 

D TV Montecarlo 
ORE 19.10: Police Station; 19.50: Notiziario; 20: Squadra 
emergenza; 21: Messalina venere Imperatrice • Film con 
Bellnda Lee; 2235: Punto sport: 22.45: I perseguitati - Film 
di Edward Dmytryk con KIrk Douglas: 0.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15. 21. 23; 6: Stanot
te stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone; 
12.03. 13.15: Voi ed Io "79; 
14.03: Radlouno Jazz 79; 
14.30: Leggere ad alta voce 
(4); 15.03: Errepiuno; 16.10: 
Tribuna politica: conferenza 
stampa PRI; 17: Patchwork; 
1830: Voci e volti della que

stione meridionale (8); 1930: 
Radlouno jazz 79; 204)5: Le 
sentenze del pretore; 2035: 
Radiodramma in miniatura; 
21.03: Stagione sinfonica pub
blica d'autunno 1979; 2130: 
Lettere dl_; 23.10: Oggi al 
Parlamento 

iD Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730. 
830. 930, 1130, 1230. 1330. 
1630, 1830, 2230; 6. 635, 7,05, 
7,55, 8,18, 8,45: I giorni; 730: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 sport 
mattino; 9.05: Vita di George 
Sand; 93, 10,12, 15, 15,45: Ra 

diodue3131; 10: Speciale GR2; 
133: Le mille canzoni; 2,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13,40: Musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re
gionali; 1530: GR2 economia; 
1630 GR2 pomeriggio; 1637: 
In concerti; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Roma magica; 
1833: «In diretta dal caffè 
Greco»; 1930: Spazio X for
mula due; 22: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
tare, 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46,1,45. 

10.45, 12,45, 13.45, 18.46, 20.46, 
2335; 6: Quotidiana radiotre; 
7, 835, 9: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
835: Tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1036: 

• Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggi musi
cali; 1530: Un certo discorso 

musica; 17: La letteratura e 
le Idee; 1730: Spazlotre; 
19.16: Concerto d'autunno 79; 
21: Nuove musiche; 2136: 
Spazlotre opinione; 22,06: Fe
stival di Salisburgo 79; 23: 
Il jazz; 23.40: H racconto di 
mezzanotte. 

GRANDTTALIA 

Il ministro 
e la pen
sionata 

al tavolo 
di un caffè 

// ministro e la pensio
nata: si potrebbe /are del
la facile demagogia. Si 
potrebbe anche pensare a 
quelle dispute di inven
zione politico-giornalisti-
cu sul «fuori e dentro il 
palazzo » o sulle stanze 
dei bottoni (qui siamo, 
naturalmente, alla archeo
logia datata del centrosi
nistra) paragonate alle 
attuali fredde stanze sen
za bottoni della crisi e-
nergetica. 

Ma basta il fatto: il mi
nistro Preti, ospite di Co
stanzo a Grand'Italia. 
pensa in cuor suo di ave
re buon gioco nel « con
fronto » con una oscura 
pensionata (di nome Li
bera, però, e questo avreb
be dovuto metterlo in 
guardia!). Si butta per
ciò a sbandierare le buo
ne intenzioni e le ben av
viate iniziative del collega 
di partito onorevole Pie
tro Longo, che, dato il ca
libro del personaggio, sem
brano atte a risolvere tut
ti i problemi di giustizia 
che toccano i pensionati. 

Ma la signora Libera 
(spalleggiata, ci pare, be
nissimo da Costanzo che 
sulla sua facciona furba
stra è riuscito persino ad 
esprimere una sincera 
partecipazione) non ha 
avuto timore di interrom
pere il ministerial com
piaciuto autoelogio per in
serire nella pacata con
versazione una di quelle 
considerazioni che, anche 
pronunciate con il più 
dolce tono di voce, ta
gliano per cosi dire ta te
sta al toro e lo lasciano 
U bello e morto. La frase 
è questa: « Signor mini
stro, al mio paese si dice 
"con acqua e chiacchiere 
non si fan frittelle"». 

A questo punto l'onore
vole Preti, che non per 
niente è ministro, ha man
tenuto la sua faccia im
passibile delle migliori oc
casioni, ma non ha avuto 
fegato di continuare a 
parlare. Zitto e buono si 
è ascoltato il racconto se
reno e non privo di iro
nia della signora Libera, 
pensionata con 120.000 lire 
al mese, con un marito 
non-vedente che percepi
sce dolio. Stato lire »J0O0. 
Piòva ,o nevichi, i due 
anziani sposi se ne vanno 
in tandem da un paese 
all'altro per ritirare quel 
po' po' di cifra che con
sente loro di vivere a pat
to di sacrifici cui hanno 
solo, dignitosamente, at
tuto. La conclusione è sta
ta un *vi pare giusto? », 
cui nessuno ha avuto ani
mo di rispondere. 

Poi la trasmissione t 
proseguita con i suoi alti 
e bassi, mostrando un 
Francesco Maser simpati
camente diplomatico e ve
ramente sportivo, una 
Corrà in vena autobio
grafica e, infine, anche 
un ministro che, cercan
do di recuperare atto 
sprint finale, ha esibito 
una notevole preparazione 
giornalistico-mondana e 
spettacolar-sporttva. Ma 
ormai U punto era itato 
assegnato: per la signora 
Libera, vittoria, s'intende, 
morale. 

m. n. o. 

Nuova 
polemica 

fra Paolo 
Grassi e 
Karajan 

VIENNA — «Nessuno ne
ga che Karajan sia un 
prodigioso direttore d'or
chestra e forse anche un 
prodigioso « manager ». 
aia l'uomo ha pericolo
se debolezze soprattutto 
quando si mette a man
dare telegrammi che met
tono in agitazione 11 mon
do. Ha ficcato le mani 
in ogni circostanza e ha 
danneggiato tanti tenta
tivi di produzione che si 
deve dirgli chiaramente 
che egli ha considerazio
ne solo come un artista, 
ma non sempre come per
sona umana». 

Con questo duro attac
co al maestro saUsburghe-
se, Paolo Grassi ha ri
badito al critico del quo
tidiano viennese Die 
Presse, Franz Endler. 11 
suo veto alla trasmissio
ne televisiva òeWOWlo 
diretto da Von Karajan 
che ' sarebbe dovuto an
dare in onda qualche set
timana fa, 

Grassi inoltre, annun
ciando il suo proposito di 
abbandonare la presiden
za della RAI. ha accusato 
1 politici Italiani di Inter
ferire nelle cose del tea
tro: «Io stesso ero un 
uomo politico — ha detto 

' — ma quando pretendevo 
qualcosa per 11 teatro Ita-
nano non ho mal accet
tato le decisioni del mio 
partito, bensì ho .sempre 
preteso > ciò che era ne
cessario. Non lo potrei 
fan più adesso». 

Un'importante mostra fotografica a Bologna 
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L'archeologo del cinema 
scava tra i fotogrammi 

Dall'archivio di Davide Turconi e di Ugo Casiraghi mille foto che documen
tano il panorama del cinema mondiale - Proiezione «non stop» di diapositive 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Segnalando la 
mostra allestita alla Galleria 
d'arte moderna di Bologna, 
dal titolo La storia del cinema 
in fotografia, Francesco Vi-

neitorio su d'Espresso» scrive: 
« L'abbuffata continua, nessun 
segno di ravvedimento in vi
sta », alludendo cosi alla proli
ferazione di mostre fotografi
che in Italia. Ma cosi dicendo 
gli ' sfugge forse l'intrinseca 
specificità della rassegna in 

\ questione. Se nelle altre mo
stre la foto è protagonista, 
vuoi per il suo valore di docu
mento, vuoi per le sue qualità 
artistiche, nella rassegna bolo
gnese il vero protagonista è il 
cinema. 

La fotografia rimanda sem
pre a quest'ultimo; è fram-

.,• mento, testimonianza del film 
da cui è tratta, trasformando
si in tassello di una storia del 

' cinema, non più raccontata, 
ricostruita tramite le parole. 
ma resa visibile, concreta dal
le immagini. Del resto per evi
tare lo scarto che inevitabil
mente si crea tra due mezzi 
di comunicazione'così -divèrsi 
(la parola è l'immàgine), una 
storia del. cinema dovrebbe 
sempre essere composta di ma
teriali a stampa e audiovisivi 
(spezzoni di film, ma anche, in 
un'ipotesi più riduttiva, sebbe
ne di più facile realizzazione. 
fotografie). 

La rassegna bolognese ha 
quindi il merito di affrontare 
tale problematica, sempre pre
sente in chi si occupa di ci
nema, raccogliendo foto di 
film significativi nella storia 
del cinema, sia per il loro va
lore artistico, sia come feno
meno di costume. In tal modo 
il visitatore riesce ad evere 
un quadro completo e suffi
cientemente approfondito del
lo svolgimento della storia del 
cinema in tutti quei paesi del 
mondo che abbiano avuto una 
sia pur minima produzione ci
nematografica. Cosi, ad esem
pio. il visitatore ricostruisce 

, attraverso le fotografie il per
corso, accidentato e ricco di 
deviazioni, della produzione 
italiana, dalle sue primissime 
opere ai nostri giorni. 

Iva rassegna, organizzata 
dalla Galleria d'arte moderna. 
l'assessorato alla Cultura e la 
Cineteca del Comune di Bolo
gna, prende spunto dalla re
cente acquisizione da parte 
della Cineteca di uno dei più 
importanti archivi fotografici 
esistenti in Italia: quello di 
Davide Turconi che, assieme 
a Ugo Casiraghi, è il curatore 
della rassegna. Quest'ultima 
si è avvalsa solo di una esigua 
parte dell'intero corpus di 
trentamila foto (ne sono state 
scelte mille): alle eventuali 
lacune si è rimediato attin
gendo all'archivio personale 
(anch'esso ricchissimo) di Ugo 
Casiraghi e a quello già in 
possesso della Cineteca. 

Le difficoltà che si presenta
vano al curatore e che lo stes
so Casiraghi espone nella pre
sentazione alla mostra, erano 
quelle di racchiudere in un nu
mero in fondo non amplissi- i 
mo di foto e in uno spazio ben ' 
definito l'insieme della cine
matografìa mondiale nella sua 
estensione sovracontinèntale 
e storica. Tutto questo facen
do attenzione a che fossero il
luminate anche zone o perso
nalità meno note, e non solo 
le grandi firme. Si è scelta 
quindi la via del panorama 
generale, rinunciando a entra- ! 
re a fondo nei periodi indicati 
o appena suggeriti, ma ripro
mettendosi di ampliare il di 
scorso in rassegne successive. 
con materiali anche più ric
chi, provenienti da altre sedi 
e non solo dalle raccolte a 
portata di mano. 
Abbinata alla mostra, è la 

proiezione non stop di diapo
sitive costituite da fotogrammi 
autentici di film di vario ge
nere e nazionalità, girati in un 
perìodo che va dal 1903 al 1913. 
Sono opere andate distrutte 
di cui non resta traccia se non 
per questi fotogrammi; in al
cuni casi, come per Lea cìcti-
IMS de Valcocìisme, del 1911, 
diretto da Gerard Bourgeois 
per la Pathé. si è riusciti a 
conservare una successione di 
più di un centinaio di foto- ' 

grammi che ricordano tutto lo 
sviluppo del film, sequenza 
per sequenza. Altre perle del
la raccolta: Piotr Veliky, pro
dotto in Russia dalla Pathé-
Rouss nel 1910 con interpreti 
russi. Tra le opere prodotte 
in Italia ricordiamo il grana
tiere Roland (1910), dell'Am
brosio. diretto da Luigi Maggi, 
e, sempre dello stesso autore. 
La lampada della nonna 
(1913). Ancora, esempio tipi
co di una certa produzione di 
film in costume. Marin Faliero 
doge di Venezia, realizzato nel 
1909 dalla Milano Film. 

Sono « reperti » di un imma
ginario cinematografico che, 
pur conservando intatta la sua 
intima e più insondabile es
senza. ha subito profonde mo
dificazioni nelle sue compo
nenti narrative e tecniche. Le 

immagini proiettate sono là a 
rievocare - atmosfere, perso
naggi e situazioni di un cine
ma ancora alla ricerca dei 
suoi mezzi espressivi, ancora 
intento alla sperimentazione 
di tecniche dal sapore ingenuo 
se paragonate al grado di sofi
sticazione raggiunto ora; ne 
sono prova i fotogrammi vira
ti. con facile analogia, in 
rosso se si trattava di scene 
d'incendio, in blu se riprodu
cevano scene notturne, ecc. o 
i fotogrammi pazientemente 
colorati a mano col pochoir, 
come quelli tratti da L'uccel
lo blu o dalla Fata del mare 
(1910). 

Il cinema sistema comuni
cativo ancora relativamente 
giovane, solo raramente aveva 
avvertito i suoi testi come 
prodotti facenti parte di un 

insieme culturale e solo rara
mente aveva sentito come ir
rimediabile la perdita di tali 
testi. La rassegna può essere 
interpretata come il segno di 
un più diffusa coscienza di 
tali caratteristiche, che supe
ra l'ambito elitario degli stu
diosi per diventare patrimonio 
comune degli spettatori; indi
ce forse di una riflessione sul 
linguaggio cinematografico in 
grado finalmente di rimuovere 
quell'alone di alcatorietà In 
cui lo costringevano i materia
li estremamente deperibili e 
la destinazione prevalentemen
te evasiva. 

Cristina Bragaglia 

Nelle foto: Due Immagini 
della mostra di Bologna: Ertch 
von Strohelm t Anna Karina 

La scienza bussa alla TV 
ROMA — Con il saluto del 
vice-presidente della RAI, 
prof. Orsello. e la relazione 
introduttiva del prof. Tecce, 
consigliere d'amministrazione 
RAI e preside della facoltà di 
Scienze dell'Università di Ro
ma. si è aperto Ieri mattina 
il seminario su «scienza e 
televisione ». 

Ai lavori partecipano scien
ziati, studiosi, dirigenti ed 
esperti della comunicazione 
italiani e stranieri. 

Tra gli altri sono presenti 
il premio Nobel Daniel Bovet; 
il rettore dell'Università di 
Roma, Antonio Ruberti; il 
presidente del CNR, Ernesto 
Quagliali elio; Rosalyn S. Ya-
lox. dell'Accademia delle 

Scienze USA; Vladimir Ne-
gouski, dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS; il profes
sore Edoardo Arnaldi; Piero 
Angela, autore di numerose 
trasmissioni scientifiche della 
RAI; Giovanni Berlinguer. 
Franco Graziosi, il professor 
Giuseppe Montalenti. 

Mettendo a confronto le 
esperienze, le ricerche, la pro
grammazione televisiva di nu
merosi paesi il seminario 
vuole indagare non tanto la 
quantità di trasmissioni me
ramente scientifiche che pos
sono trovar posto nella tv, 
quanto il modo — attraverso 
le tecniche e il linguaggio — 
di arricchire tutto il flusso 
della comunicazione televisi

va di dati scientifici; por 
semplificare: come sostituire 
al discorso tradizionale, ge
nerico, emotivo, una cono
scenza più precisa — scienti
ficamente sopportata — del 
fatti e dei fenomeni che inte
ressano la società. 

Dopo la relazione del pro
fessor Tecce, Paul Bonner. 
della BBC, ha parlato della 
programmazione scientifica 
nella tv inglese; Frank Field, 
della NBC. della scienza nel
l'informazione televisiva ame
ricana. I lavori continueran
no domattina, saranno sospe
si in concomitanza dell'inau
gurazione ufficiale della Re
te 3 e si concluderanno sa
bato con altre relazioni t 
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